
Avellino, 14/02/ 2010
Santi Patroni Modestino Fiorentino e Flaviano

            “Mio cibo è fare la volontàdi colui che mi ha mandato e 
compiere la sua opera.” (Gv 4,34)

Prot. n. 01/10MSC

                                                                     AI REV.MI PARROCI, CAPPELLANI

      RETTORI DI CHIESE NON PARROCCHIALI,
SUPERORI/E DI COMUNITÀ RELIGIOSE

LORO SEDI

OGGETTO:  verso  il Congresso Eucaristico Diocesano: “Il pane che io darò è la mia carne per 
la vita del mondo”  - convocazione Ministri Straordinari della Comunione.

Carissimi,

         Portare l’Eucaristia ai malati deve essere il punto vertice, ma di un retroterra che va coltivato in 
varie  maniere,  impostato su  una pastorale  che  operi  a  ritmo permanente  e  a  misura di  tutte  le 
fragilità. Serve una «rete» che parte dalla parrocchia e raggiunge regolarmente chiunque si lascia 
raggiungere  con la  propria  accogliente  disponibilità.  Noi  siamo i  tessitori  di  questa  rete,  con la 
consapevolezza che ogni persona può avere problemi e sofferenze di vario genere, ma con la certezza 
che ogni persona, di sicuro ha miglioramenti da fare nella sua vita cristiana, personale, comunitaria e 
familiare.  I  Ministri  Straordinari  della  Comunione sono fedeli,  preparati  e motivati,  da  inviare a 
rendere presente la comunità cristiana. 
          Non è sempre facile. S’incontra un clima vario. A volte tendente al freddo. Specialmente in 
famiglie indifferenti, diffidenti o sbilanciate su altri versanti rispetto alla vita cristiana, in particolar 
modo  adesso che  «la cultura attuale sembra concepire un’umanità perfetta, con la sola possibilità di 
un corpo perfetto, di una eliminazione totale del dolore, di una salute piena e perfino con la pretesa 
di vincere la morte”.
          Preghiera, rettitudine, maturità di vita cristiana e di dedizione ai fratelli sofferenti: ecco le 
premesse  in  grado  di  cambiare  la  vita  in  noi  e,  poi,  innescando  un circolo  virtuoso,  anche nei 
portatori  di  disagio  a  cui  ci  avvicineremo,  e  nelle  loro  famiglie.  Per  questo,  occorre  che  ci 
incontriamo, proprio per  mettere in piedi un coraggioso gruppo di persone. Un gruppo, che prega 
insieme,  pensa  e  progetta  insieme.  Tutto ciò  con il  pieno consenso e  l’invio del  parroco.  Poi,  è 
necessario rendere  nota la cosa all’intera comunità e coinvolgere altri, il più possibile, nella messa in 
opera di iniziative essenziali e coordinate a beneficio della vita cristiana dei malati.
         Proprio in nome dell’importanza di una continuità di percorso,  è prevista per Domenica  28 
febbraio 2010 presso la Parrocchia  S. Nicola di Bari   in Torelli  di Mercogliano  alle ore 16,00 
la  convocazione di   tutti  i  Ministri  Straordinari  della  Comunione,  per il  quinto incontro,  di 
formazione e  aggiornamento.  Come sempre sono attesi  sia quelli  già  in servizio attivo presso le 
parrocchie sia coloro che desiderano iniziare questo importante servizio all’Eucaristia.

          Relazionerà  Mons. Don Luigi Di Blasi, parroco della parrocchia San Francesco d’Assisi 
in Avellino,  offrendoci oltre alle opportune indicazioni liturgiche e pastorali, per vivere bene ed in 
pienezza  questa  presenza  del  Signore  accanto  alle  persone  ammalate  o  anziane,  anche  delle 
riflessioni di spiritualità sulla Lettera apostolica di Giovanni Paolo II ”Salvifici Doloris” . Inoltre, ci 
illustrerà il ruolo determinante  avuto dal Servo di Dio Mons. Luigi Novarese, fondatore del CVS, 
nella valorizzazione della sofferenza; egli già nel 1954, alla luce di questa verità scriveva con gioia:



"Gli ammalati costituiscono l'esercito più potente dell'ora presente. E' necessario che questa falange di  
anime di buona volontà siano tutte riunite per diradare le nubi che si addensano su questa povera  
umanità e perché gli uomini si sentano veramente fratelli e si intendano tra loro"

         In questa occasione i Parroci possono rivedere l’elenco dei ministri attualmente autorizzati per 
ogni comunità, a seguito di una verifica attenta circa i dati personali, l’esistenza e/o la scadenza delle 
singole autorizzazioni,  per provvedere  poi  a  regolarizzare le  situazioni  secondo i  nuovi  criteri  e 
passaggi indicati dalla diocesi.

         Chiedo il favore di far pervenire il presente invito a tutti i ministri che prestano servizio 
nella Parrocchia e, per chi non lo avesse ancora fatto, si prega di compilare e comunicare al più 
presto,  l’elenco  nominativo  dei  Ministri  Straordinari  della  Comunione  operanti  nella  propria 
parrocchia. 

                In attesa della gioia di incontrarci nuovamente, Vi ringrazio per la cortese attenzione e la 
sollecita collaborazione già dimostratami in occasione dei precedenti incontri.

 AugurandoVi ogni bene nel Signore.      

 
L’incaricato diocesano per il settore

Ministri Straordinari della Comunione
Diacono  Antonio  Maglio


